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Costa Azzurra, Nizza  
e Montecarlo 
 

25 febbraio 2027 – 1 marzo 2027 
 
 

Un magnifico cast per una delle opere più amate  
di sempre in uno dei più bei teatri del mondo,  
un teatro di poco più di 500 posti progettato da 
Garnier, lo stesso architetto dello storico teatro 
parigino.  
Il viaggio permetterà anche di scoprire alcuni dei 
luoghi più affascinanti della Costa Azzurra.   
 

 

Opéra Garnier 
domenica 28 febbraio 2027 (15.00) 

 

Rigoletto di G. Verdi 
 

Orchestre Philharmonique de Monte-Carlo 
Chœur de l’Opéra de Monte-Carlo 

Direttore: Roberto Abbado  
Regia: Pier Francesco Maestrini 

Interpreti: Ludovic Tézier, Lisette Oropesa 
Iván Ayón Rivas, Vittorio de Campo, Gaëlle Arquez, 
Cassandre Berthon, Oleg Volkov, Matteo Torcaso, 

Reinaldo Macias, Eugenio di Lieto, Chiara Iaia 
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giovedì 25 febbraio 2027 
 

Arrivo indipendente a Nizza e sistemazione presso lo storico Hotel Negresco*****L (5 stelle lusso) 
appartenente alla prestigiosa catena del lusso alberghiero  
Ore 17.30: ritrovo nella hall dell’hotel per la visita del centro storico di 
Nizza dichiarato Patrimonio dell’umanità dall’UNESCO. 

 
 

 
 

Importante città nel cuore 
della Costa Azzurra, Nizza 
ha sempre beneficiato 
della sua eccezionale 
posizione tra il mare, 
l'anfiteatro delle verdi 
colline e il Mont Boron. Le 
immagini da cartolina un 
po’ stereotipate sono la 
Promenade des Anglais 
con i pensionati benestanti 
che fanno jogging e le 
signore con i cani al 
guinzaglio di piccola 
taglia, ma Nizza è anche 
un importante centro 
culturale, con importanti  

musei. Abitata fin dall'Età della Pietra, con gli Accordi di Plombières (1858) e il Trattato di Torino (1860), la 
città, che apparteneva al Regno sabaudo, divenne definitivamente francese. Pochi anni dopo Nizza fu 
raggiunta dalla ferrovia e divenne meta turistica privilegiata dei reali e degli aristocratici inglesi, per via 
del clima salutare e del mare. In quegli anni la città fu oggetto di una vasta opera di urbanizzazione; 
lungo la Promenade des Anglais sorsero numerosi edifici in stile Belle Époque e la città venne trasformata 
in un luogo di gusto esotico con lussureggianti palme e fantastici edifici in stile. 

 

Artisti come Cézanne, Van Gogh e Matisse 
iniziarono a frequentare la zona, attirati dai bei 
paesaggi e dalla splendida luce delle numerose 
giornate di sole. Una seconda fase di sviluppo si 
ebbe negli anni '20 quando la zona diventò 
nuovamente mecca di artisti e scrittori, fra cui 
Hernest Hemingway, Francis Scott Fitzgerald, 
Aldous Huxley e Thomas Mann. La Nizza odierna è 
un concentrato di Belle Époque e modernità. La 
città vecchia, di origini liguri, è percorsa da 
stradine tortuose che sfociano in vivaci piazze 
barocche. Il suo cuore è Cours Saleya, nel ‘700 la 
passeggiata dell'alta società e oggi sede del 
mercato dei fiori e anche del più noto tra i vari 
mercati di antiquariato, alimentari e chincaglierie.  
 
 

Al termine della visita, cena presso l’elegante 
Ristorante du Couvent, situato nell’antico 
refettorio di un convento del Settecento. 
A seguire rientro in pullman in hotel e 
pernottamento 
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venerdì 26 febbraio 2027 
 

Prima colazione in hotel e ritrovo nella hall con la guida per l’escursione in pullman al mattino 
ad Antibes, deliziosa cittadina famosa per il suo Museo Picasso, e, nel pomeriggio, a Menton, 
inclusi il Museo Cocteau e la Sala di nozze affrescata da Cocteau.  
Durante la visita di Mentone passeggiata nei giardini Biovès in cui si tiene la Fête du Citron in 
cui vengono realizzate delle sculture giganti fatte da migliaia di limoni. 
 

 
 

Fondata dai greci nel IV secolo a.C.  nel 43 a.C. fu ufficialmente annessa alla provincia romana. Nel 
corso dei secoli fu più volte conquistata, anche dai genovesi e dai Savoia. Nel XIV secolo Antibes 
divenne di proprietà della famiglia Grimaldi e successivamente entrò nel Regno di Francia 
diventandone l’avamposto sud-orientale. Per proteggere la città dagli attacchi, nel 1550 Enrico II di 
Francia ordinò la costruzione del forte Carré. L'opera di fortificazione intrapresa dai sovrani francesi 
continuò negli anni successivi con la realizzazione di un importante sistema difensivo ultimato nel 1603.  
 
 

 

Oggi la città, con la sua 
posizione a picco sul mare, 
circondata da bastioni del XVI 
secolo, con le strette stradine 
colorate traboccanti di fiori e 
ricche di originali botteghe di 
artigiano locale, ha conservato 
tutto il suo fascino provenzale. 
Nel centro storico, di impianto 
medievale, sono conservati la 
maggior parte dei monumenti 
ed edifici storici, a partire dalle 
chiese, come la Chapelle Saint-
Bernardin famosa per i suoi 
affreschi del XVI secolo o la 
Cathédrale Notre-Dame de 
l’Immaculée Conception 
edificata sui resti di un tempio 
romano.  
 

Sempre nel centro storico, sul promontorio affacciato sul Mar Mediterraneo, sorge la Cittadella di Antibes, 
una fortezza storica la cui costruzione iniziò nel 1565, sotto il regno di Carlo IX, per proteggere la città dagli 
attacchi marittimi. Nel corso dei secoli la cittadella ha subito numerose modifiche e ampliamenti e anche 
cambi destinazione d’uso. 
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Nel punto più alto dei bastioni sorge 
Chateau Grimaldi, sede del Museo Picasso, 
punto di riferimento per tutti gli amanti del 
maestro. Residenza di vescovi nel 
Medioevo, a partire dal 1385 la fortezza fu 
abitata dalla famiglia monegasca che gli 
diede il nome: castello Grimaldi. Divenuto 
residenza del governatore del Re, divenne 
municipio dal 1792 e trasformato in caserma 
nel 1820. Nel 1946, Pablo Picasso utilizzò una 
parte dell’edificio come laboratorio: il 
grande artista lavorò qui per due mesi 
realizzando molte opere, disegni e 
dipinti. Dopo il suo soggiorno, ha lasciato in 
deposito presso la città di Antibes 23 dipinti 
e 44 disegni. Tra i più famosi, si ricordano: La 
Gioia di vivere, Satiro, Fauno e centauro col 

tridente, Il mangiatore di ricci di mare, La Donna con ricci di mare, Civetta su una sedia e tre ricci di 
mare e La Capra. Il 7 settembre 1948 Picasso arricchirà la collezione donando 78 ceramiche realizzate 
presso l’atelier Madoura di Vallauris. Un’ulteriore donazione ad opera di Jacqueline Picasso, seconda 
moglie dell’artista spagnolo, permetterà di arricchire ulteriormente il museo.  
 
 
 

Sita a meno di 30 chilometri da Nizza, Mentone è una piccola e raccolta cittadina che offre 
un’incantevole atmosfera mediterranea, costituito da case di color pastello che si arrampicano lungo 
la collina dominata dalla Basilica di St. Michel, gioiello dell’arte barocca. La città vecchia è 
caratterizzata da piccoli vicoli stretti, piazzette con i negozi di prodotti tipici (lavanda, limoni, cestini di 
paglia), ristorantini affacciati sul lungomare sempre pieni di turisti, grazie al microclima di questa 
cittadina che quasi dimentica l’esistenza dell’inverno. Invaghitosi della città nel 1955, Jean Cocteau ha 
lasciato il segno a Mentone con la sua energia creativa e innovativa. A testimonianza del suo amore 
per la città, lascerà in eredità due luoghi mitici e romantici: la Sala Matrimoni e il Bastione. 
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Jean Maurice Eugène Clément Cocteau (1889 - 1963) è stato uno scrittore, poeta, saggista, 
drammaturgo, sceneggiatore, disegnatore, librettista, regista ed attore francese. La versatilità, 
l'originalità e la grande capacità espressiva gli portarono il plauso internazionale. Cocteau è soprattutto 
conosciuto per il suo romanzo I ragazzi terribili del 1929, la rappresentazione teatrale La voce umana 
del 1930, e il film La bella e la bestia del 1946. Nella sua copiosa produzione si trovano tracce di tutti i 
movimenti d'avanguardia. Seguì con curiosità anche il movimento dell'avanguardia cinematografica 
francese contribuendo alla sua notorietà. Ha affrescato le cappelle Saint-Pierre a Villefranche-sur-mer 
(1957), Saint-Blaise-des-Simples a Milly-la-Forêt (1959), e aveva approntato i bozzetti per gli affreschi e le 
vetrate della cappella Notre-Dame de Jérusalem a Fréjus (della quale aveva fornito anche il progetto), 
realizzati dopo la sua morte (1963). 
 
 
 

Nel 1956, su richiesta dell’allora sindaco di 
Mentone, Cocteau decorò la futura sala 
dei matrimoni sita all’interno del municipio; 
ne affrescò le pareti e il soffitto e curò 
personalmente l'arredamento che doveva 
essere "sontuoso" data la solennità 
dell'evento. Negli affreschi, l’esotismo si 
unisce alla mitologia antica. L'affresco più 
celebre è quello degli "Innamorati" che 
rappresenta due fidanzati abbigliati nel 
tipico costume mentonasco con sullo 
sfondo un sole sfavillante giallo ed arancio 
che ricorda che la città è terra di agrumi. 
Di quest’opera Cocteau scriverà “Le linee si 
avvolgono e formano meandri quasi da 
sole”. 
 

 

 

 

  

Nel 1957, mentre lavorava alle decorazioni per la 
sala matrimoni di Mentone, Jean Cocteau notò un 
forte abbandonato del XVII secolo: il Bastione. Il 
sindaco dell'epoca gli propose di trasformarlo in un 
museo delle sue opere e l'artista, affascinato dal 
luogo, accettò. Cocteau seguì con attenzione 
ogni dettaglio di questa creazione, dalla 
decorazione delle porte del primo piano a quella 
del frontespizio, senza dimenticare il pavimento del 
piano terra che rappresenta una lucertola "simbolo 
della pigrizia mediterranea". Per rispettare la sua 
volontà, il museo cambia regolarmente 
l'esposizione delle sue opere. 
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La Fête du Citron è un evento annuale 
unico al mondo che si svolge a Mentone in 
cui la città si trasforma in un'enorme mostra 
di sculture giganti di agrumi. Le origini della 
festa risalgono al 1875 quando gli 
albergatori di Mentone proposero una 
parata per ravvivare la città e intrattenere 
la loro ricca clientela che per sfuggire al 
freddo si recava in Costa Azzurra per il suo 
clima mite. Nel 1929 il limone, dei quali 
Mentone era riconosciuta come una delle 
capitali europee, divenne un elemento 
centrale delle festività; un albergatore, 
infatti, organizzò una mostra di agrumi e fiori 
nei giardini dell'Hotel Riviera e riscosse tanto 
successo che l’evento si ripetè negli anni 
successivi. Nel 1934, il comune lo denominò 
ufficialmente Fête du Citron, nome che  

conserva ancora oggi. Dopo la guerra, che causò una pausa nell'organizzazione dell'evento, la festa 
adottò un tema annuale, i motivi divennero più alti e tridimensionali, sorsero le prime sculture fatte di 
limoni. 
 

Oggi la festa è uno degli eventi più celebrati della 
Costa Azzurra che, di anno in anno, diventa sempre 
più creativa e sorprendente.  
 
 

Durante l’escursione pranzo presso in un 
ristorante da noi selezionato ad Antibes 
Rientro in hotel nel tardo pomeriggio  
Cena libera e pernottamento in hotel. 
 

sabato 27 febbraio 2027 
 

Prima colazione in hotel e ritrovo nella hall con 
la guida per la visita della Chapelle du Rosaire 
di Matisse a Vence e St. Paul de Vence, 
meravigliosa piccola cittadina d’arte, con la 
Cappella dei Penitenti Bianchi, interamente 
decorata da Folon, e la Fondazione Maeght. 
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A pochi chilometri da Nizza si trova la 
graziosa cittadina di Vence, che 
offre ai visitatori un centro storico 
deliziosamente “provenzale” fra 
piazzette odorose di mercato, 
fontane zampillanti e una magnifica 
vista sulla valle. Situato in un territorio 
ricco di paesaggi naturali, storia e 
monumenti, questo borgo di origine 
medievale è spesso definito "Città 
d'Arte", per via dei numerosi artisti e 
letterati che nel tempo l'hanno 
vissuto e fatto conoscere al mondo 
intero. 
 

 

 

Tra le attrazioni che lo hanno reso celebre vi è la Chapelle du Rosaire, interamente progettata da Henry 
Matisse: dall’architettura ai dipinti che la ornano, dalle magnifiche vetrate a tutto l’arredo sacro, inclusi 
gli abiti del sacerdote. Lo stesso Matisse la definì “il capolavoro della sua esistenza”. 
 
 

 

Poco distante da Vence si trova St. Paul de Vence, un 
piccolo e romantico villaggio medievale, interamente 
pedonale, edificato alle spalle di Cagne-sur-Mer e 
abbarbicato sulla montagna per sfuggire agli attacchi 
saraceni. Fra le sue stradine, scalinate, fontane e 
piazzette è possibile trovare angoli di pura poesia. Nel 
paese, infatti, l'antica architettura medievale delle case - 
costruite seguendo una linea a spirale - si fonde con il 
paesaggio delle colline circostanti rivestite di rose, 
garofani, ulivi e aranci i cui profumi invadono le piccole 
vie.  

Un'atmosfera particolare e magica che, in tempi 
più recenti, ha trasformato questa antica e 
piccola stazione termale in uno dei luoghi più 
eleganti e ricercati, soprattutto da artisti, scrittori e 
divi del cinema. Saint Paul è divenuta così, insieme 
alla vicina Vence, uno dei borghi più "intellettuali" 
della Costa Azzurra. 
 
 
 

Tra le principali attrazioni di Saint Paul de Vence va 
menzionata la Cappella dei penitenti bianchi 
realizzata nel XVII secolo e interamente affrescata 
da Jean-Michel Folon, pittore e scultore belga che 
qui trascorse più di 30 anni della sua vita. Nella 
cappella, i colori leggeri delle vetrate e dei dipinti, 
la purezza delle linee dell’altare e 
dell’acquasantiera, la ricchezza cromatica del 
mosaico contrastano con l’esterno dell’edificio in 
pietra grezza. 
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La Fondazione Maeght è uno dei principali musei 
d'arte contemporanea d'Europa realizzato nel 1964 
dai coniugi Maeght, i più importanti galleristi d'arte del 
secondo dopoguerra. In esposizione, i capolavori dei 
più grandi artisti del XX secolo: da Pierre Bonnard a 
Joan Miró, da Alexander Calder, ad Alberto 
Giacometti fino a Otto Dix, Lucian Freud e molti altri. Al 
suo esterno il labirinto di Mirò, un sentiero che si snoda 
nel lussureggiante giardino dove sono collocate le 
sculture del grande artista spagnolo. 
 

 

Durante l’escursione pranzo presso il ristorante le Colombe d’or a St. Paul de Vence.  

 

 

Noto in tutto il mondo, l'Auberge de la Colombe d'Or è un 
posto particolare che unisce mitezza di vivere in Provenza a 
una straordinaria collezione privata di arte moderna. Nel 
corso dei decenni, la famiglia Roux, che custodisce il segreto 
di quest’arte di vivere senza pari, ha visto il suo destino 
incrociarsi con personalità straordinarie quali Pablo Picasso, 
Jacques Prévert, Yves Montand o James Baldwin. Habitué di 
questo posto, Matisse, Braque, Léger, Calder, César e molti 
altri, vi hanno lasciato opere straordinarie che oggi fanno 
parte di questo ambiente unico.  
 

 

Rientro in hotel nel tardo pomeriggio e tempo libero  
Cena libera e pernottamento in hotel 

 

domenica 28 febbraio 2027 

 

Prima colazione in hotel e ritrovo nella hall con la guida 
per la visita della Cappella di San Pietro, capolavoro di 
Jean Cocteau a Villefranche sur Mer e a seguire di 
Mareterra, nuovo quartiere del Principato di Monaco 
creato strappando al mare nuova terra e progettato da 
alcuni dei più grandi architetti.       

 
 

Uno dei luoghi più suggestivi della Francia, a Villefranche-sur-
Mer, un delizioso paesino di pescatori, caratterizzato da case 
colorate che si affacciano sul mare, sorge la cappella di 
Saint-Pierre, uno dei più incredibili capolavori artistici di Jean 
Cocteau. Di origine medievale, la cappella versava in 
completo stato d’abbandono fino a quando, agli inizi degli 
anni ’50, il poeta ebbe l’idea di ristrutturarla con una sua 
personale visione, la stessa che ha caratterizzato la sua intera 
opera. Oggi l’edificio si presenta caratterizzato all’esterno da 
severe decorazioni geometriche colorate che si stagliano sul 
mare azzurro che fa da sfondo. All’interno, invece, al centro 
cinque grandi scene raccontano la storia di San Pietro, 
mentre nelle pareti laterali sono rappresentare scene di 
stampo profano ispirate ai gitani del villaggio di Les-Saintes-
Maries-de-la-mer e alle ragazze di Villefranche-sur-Mer. 
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Per l’ottava volta nel corso 
della sua storia, il territorio del 
Principato di Monaco 
cambia forma ed estensione 
grazie al più recente dei suoi 
quartieri emersi dalle acque, 
Mareterra. Sviluppato 
nell’arco di dieci anni, il 
distretto si divide equamente 
in tre ettari di spazi privati e 
tre di spazi pubblici pedonali. 
Il progetto di questo lembo di 
terra stretto tra la montagna  

 

ed uno dei più bei golfi del Mediterraneo, incarna la complessità e i paradossi di chi deve mediare tra la 
preservazione di un territorio di pregio e la risicata disponibilità di lotti da attribuire al proprio sviluppo 
immobiliare. Nel progetto grande importanza è stata data alla sostenibilità, sono i dati emersi dagli studi 
preliminari di impatto ambientale, in particolare quelli relativi alle dinamiche delle correnti marine, ad 
aver determinato il disegno del profilo del nuovo fronte costiero. Tra gli edifici presenti svetta l’edificio Le 
Renzo, il cui nome è un esplicito omaggio a Renzo Piano che lo ha progettato. Rivestito di alluminio marino 
bianco, l’edificio è concepito come un filtro capace di permettere un’osmosi tra l’orizzonte del mare e 
la montagna retrostante. La sopraelevazione, grazie a imponenti piloni bianchi, permette di conservare 
la vista del mare che altrimenti sarebbe stata persa. Dal Le Renzo inizia una passeggiata pubblica, 
definita da una ricca vegetazione mediterranea, che delimita tutto il nuovo terrapieno: qui trovano sede 
gli edifici di Valode & Pistre e le ville progettate da Norman Foster, Stefano Boeri e Tadao Ando che 
affacciate sul mare, come le prime ville novecentesche, beneficiano di una calma e di un contatto 
ravvicinato con la natura che appare impensabile per tutta l’edilizia retrostante, fatta di palazzi e torri 
privi di qualità architettonica di pregio, costruiti l’uno sull’altro.   
 
  
 

Situato tra il Grimaldi Forum e il lungomare, ai margini di 
Mareterra, il Giardino Giapponese di Monaco offre 
un'oasi di serenità che fonde armoniosamente la 
tradizione giapponese e le specie mediterranee. Creato 
nel 1994 su richiesta del Principe Rainier III in onore della 
Principessa Grace Kelly, questo giardino di 7.000 metri 
quadrati, indipendentemente dai diversi stili che può 
avere, ha come finalità la ricerca dell’armonia; ogni 
elemento anche quello più insignificante ha lo scopo di 
creare un senso di equilibrio e si carica di valore 
simbolico. Come il ponte rosso che rappresenta la 
felicità e conduce verso le isole che rappresentano gli 
dei. La continua alternanza di alberi e piante di diverse 
tonalità, di ruscelli e pietre perfettamente levigate, 
conferiscono allo spazio un’atmosfera rilassante. Se il 
bamboo utilizzato per le parti costruttive, come la Tea 
House o il Master Gate, è stato importato direttamente 
dal Giappone, le piante presenti sono europee in 
quanto il microclima è diverso da quello del Giappone, 
ma l’architetto Yasao Beppu le ha coltivate e tagliate 
per ben 3 anni in modo da riprodurre quasi alla 
perfezione delle vere piante giapponesi. 
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Al termine della visita, pranzo presso il Café de Paris 
Monte-Carlo 
Ore 15.00: opera Rigoletto di G. Verdi 
 
 

La Salle Garnier de l‘Opéra de Monaco testimonia la 
magnificenza e l’audacia che hanno ispirato la costruzione 
del Casino de Monte-Carlo, e ne è sicuramente il più 
maestoso gioiello. Fu proprio per far risplendere il suo 
casinò d’una luce ancor più intensa che la Société des Bains 
de Mer decise di dotarlo di una sala da concerto degna di 
tal nome e affidò il progetto a Charles Garnier, già 
celebre per aver progettato il Teatro dell’Opera di Parigi oggi 
conosciuto come Palais Garnier. Grazie a Garnier, lusso, 
addobbi e arredi si espressero con estrema eleganza; basti 
pensare che le travi in ferro destinate a sorreggere la struttura 
furono disegnate da Gustave Eiffel e le sue decorazioni, in 
pieno stile Belle Époque, vennero fortemente influenzate da 
quelle del Palais Garnier. Tra il 2003 e il 2005 la Salle Garnier fu 
completamente restaurata attraverso un lungo lavoro che 
ha permesso di riportarla ai fasti d’una volta. 

 
 

Al termine dell’opera rientro in pullman in hotel a Nizza e 
tempo libero  
Pernottamento in hotel 
 

lunedì 1 marzo 2027 
 

Prima colazione in hotel e cheek out  
Ritrovo nella hall con la guida per la visita di alcuni dei più importanti edifici Liberty e Art Decò 
di Nizza e del Museo Chagall 
 

 

Sita tra il mare e le colline, baciato da un clima mite 
durante tutto l’anno, il territorio di Nizza conserva l’eredità di 
un’epoca in cui tutto sembrava possibile, un periodo di 
progresso e raffinatezza, in cui nascono i primi grandi hotel, i 
giardini esotici e nuove forme di villeggiatura. È anche il 
periodo in cui Stéphen Liégeard conia il nome Côte d’Azur . 
I ricchi villeggianti provenienti dal Nord Europa 
gareggiavano in creatività, costruendo ville spettacolari, 
hotel sontuosi e luoghi di svago all’altezza delle loro 
aspirazioni. Queste “follie”, come venivano chiamate, 
disegnano ancora oggi il volto della città.  Il quartiere di 
Cimiez, sulle alture di Nizza, è stato l'epicentro di questo 
periodo chiamato Belle Époque: questa collina soleggiata 
divenne il rifugio invernale di reali e monarchi che 
trasformarono la zona in un tripudio di palazzi lussuosi e 
giardini lussureggianti. Tutt’oggi Cimiez conserva ancora 
intatte le atmosfere di quel periodo d'oro, caratterizzato da 
uno stile eclettico, neoclassico e orientalista 
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Tra gli edifici più sorprendenti ricordiamo 
l'Alhambra, uno degli edifici più iconici e 
affascinanti della città, un ex hotel in sontuoso 
aperto nel 1901 ed oggi convertito in prestigiosi 
appartamenti privati; la sua architettura è un mix 
unico di influenze regionali, Art Nouveau e stile 
moresco, con archi a ferro di cavallo, motivi 
orientali e minareti che ricordano i palazzi 
andalusi. Altro luogo simbolo è il Château de 
l'Anglais, una sontuosa dimora ispirata 
all'architettura tipica dell'India, voluta all’inizio del 
XX secolo da Robert Smith, colonnello e ingegnere 
inglese la cui carriera si svolse principalmente in 
India.  
 
 
 

Edificata per volere dello zar Nicola II di Russia per 
venire incontro alla grande affluenza di nobili russi 
che nel XIX secolo si recavano a Nizza per evitare i 
rigori dell'inverno russo, la chiesa russa ortodossa di 
San Nicola è la cattedrale ortodossa russa al di 
fuori della Russia. Ispirata alle tradizionali chiese 
moscovite, la cattedrale s’inserisce perfettamente 
nel contesto dell'architettura barocca e Belle 
Époque della città. L'interno presenta una 
decorazione molto ricca, impreziosita da 
numerose icone, affreschi, opere in legno 
intagliato e un'iconostasi in metallo sbalzato e 
cesellato. Molto belle le opere dell'artista 
cinquecentesco nizzardo Ludovico Brea.  
  

 

 

Il Museo Nazionale 
Marc Chagall è noto 
anche con il nome di 
"museo nazionale 
del messaggio 
biblico di Marc 
Chagall", poiché fu 
creato allo scopo di 
ospitare la serie di 
diciassette grandi 
tele illustranti il 
messaggio biblico 
donate da Marc 
Chagall allo stato 
francese nel 1966.  

 

I temi illustrati nelle tele sono quelli dell'Esodo, della Genesi e del Cantico dei Cantici. Nel tempo il 
museo si è arricchito di altre opere di Chagall tra cui gli schizzi preparatori delle tele, alcune vetrate e 
sculture sempre di ispirazione religiosa e spirituale.  
 
 

Rientro in hotel in pullman verso le 12.30. 
Fine del viaggio e partenze individuali 
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La quota comprende:   

4 pernottamenti in camera doppia con prima colazione inclusa presso l’Hotel Negresco*****L 
appartenente alla prestigiosa catena The Leading Hotels of the World  
Tassa di soggiorno 
Biglietti di prima categoria per l’opera 
Trasferimenti in pullman come da programma 
Visite guidate ed escursioni inclusive degli ingressi come da programma  
Cena di benvenuto presso il Ristorante du Couvent di Nizza il 25 febbraio 
Pranzo presso un ristorante da noi selezionato il 26 febbraio ad Antibes 
Pranzo presso il ristorante Auberge de la Colombe d'Or a Saint Paul de Vence il 27 febbraio 
Pranzo presso il ristorante Cafè de Paris di Montecarlo il 28 febbraio 
Accompagnatore   
 

Quota individuale di partecipazione in camera matrimoniale: € 2358 
Supplemento camera doppia uso singola: € 440 
 

Supplemento camere di tipologia superiore   

Camera vista giardino e mare parziale (tipologia esclusiva): € 150,00 a notte a camera 
Camera vista mare (tipologia deluxe): € 250,00 a notte a camera 
 
 

 

 

Autentico gioiello della Belle 
Époque, con la sua 
inconfondibile cupola rosa 
avvolta dall’iconica insegna, Le 
Negresco può essere considerato 
l'opera architettonica più 
caratteristica della Promenade 
des Anglais di Nizza: per chi 
cerca una dimostrazione di ciò 
che ha reso la Costa Azzurra la 
destinazione di lusso più famosa 
al mondo, non c’è bisogno di 
andare altrove. Mentre alcuni 
degli altri hotel della sua 
categoria hanno adottato, in. 

diversa misura, elementi minimalisti e modernisti, Le Negresco rimane infatti riccamente ornato e 
opulento come è sempre stato. I portieri sono vestiti con uniformi sgargianti e colorate; gli spazi comuni 
sono adorni di opere d'arte che vanno dal XVII secolo ai giorni nostri. E le camere e le suite sono ricche 
di colori vivaci e di abbondanti ornamenti. Troverete anche sofisticati comfort high-tech, ma l'atmosfera 
rimane quella dei viaggiatori di un secolo fa. All’interno, gli spazi della spa dell'hotel offrono quiete e 
relax e sono completati all’esterno da un elegante beach club, dotato di ristorante all'aperto. Le 
Chantecler, invece, è il fiore all'occhiello culinario del Negresco, e vi sorprenderà con il suo 
accattivante contrasto tra la gastronomia moderna della cucina e l'atmosfera decisamente 
settecentesca della sala da pranzo.  
 

 
  
 


